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Buone pratiche per la salute
“Mangia consapevole” a tavola
Bisagni: “Diffondiamo la cultura del cibo sostenibile, del rispetto per l’ambiente
e della connessione tra qualità e salute: progetto “Italians Do EAT Better”

In questa direzione muove i primi passi “Italians Do EAT Better”.

DA VENERDÌ 12 A LUNEDÌ 15 GIUGNO

San Nicolò, Fera dal Busslanein
Calcio balilla umano, musica e sapori
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Piazza Cittadella, verde... ma non troppo. 
Progetto nato dal percorso partecipato
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CHIARAVALLE

Autoscuola
STADIO di S.Nicolò

ROTTOFRENO (PC)
Via Emilia Ovest, 17

Tel. 0523/760332

VISITE MEDICHE (al martedì)
per rinnovo patente in sede

CONTATTATECI!!!

L’intramontabile
fascino dell’Infiorata

Fera dal Busslanein,
trentennale con la targa 

“Sagra di qualità”

CONTINUA A PAGINA 4
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DI FRANCESCA GAZZOLA
 
Da trent’anni la Pro Loco di San Nicolò 
organizza nel mese di giugno la Fera dal 
Busslanein, la manifestazione fieristica 
che rievoca le tradizioni del territorio e 
omaggia il prodotto tipico locale, divenuto 
De.Co (Denominazione di origine comu-
nale) e vanto per l’intera comunità.In pro-
gramma da venerdì 12 a lunedì 15 giugno, 
quest’anno la Fera dal Busslanein si apre 
con una importante novità: il riconosci-
mento del marchio di “Sagra di qualità”...

Elma srl via Emilia Ovest 170 - 29010 Alseno (PC)

A Villanova
Festa delle Ciliegie
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DI FRANCESCA GAZZOLA
 
Il cibo non è più soltanto nu-
trimento: è cultura, identità 
e scelta etica. Mai come oggi 
si parla, si scrive e si pubbli-
ca su questo tema. Eppure, 
in questo flusso incessante 
di trend, claim pubblicitari 
e consigli, orientarsi è sem-
pre più difficile. E’ in questa 
direzione che muove i suoi 
passi il progetto “Italians 
Do EAT Better”, il progetto 
del Ministero delle Imprese 
e del Made in Italy con cui 
Federconsumatori intende 
promuovere l’alimentazione 
sana e sostenibile, incen-
tivando il consumatore ad 
adottare scelte di acquisto 
informate e consapevoli. Fe-

derconsumatori Emilia Ro-
magna ha coinvolto la sede 
piacentina e l’associazione 
“Piace Cibo Sano” - insieme 
ad altri soggetti della filie-
ra agroalimentare locale - 
all’interno del progetto pro-
mosso dal Ministero delle 
Imprese e del Made in Italy 
(MIMIT). Obiettivo di ‘Ita-
lians Do Eat Better’ è sensi-
bilizzare la popolazione ad 
adottare scelte sostenibili 
e consapevoli attraverso la 
proposta di una serie di ini-
ziative mirate ad informare 
il consumatore sulla qualità 
degli alimenti, ad orientarsi 
tra etichette nutrizionali e 
slogan (più o meno) ingan-
nevoli, trend digitali e fake 
news: “Intendiamo diffon-

dere la cultura della sosteni-
bilità alimentare attraverso 
l’organizzazione di eventi 
sul territorio che possano 
informare la comunità sui 
benefici derivanti dalla scel-
ta di portare sulle proprie 
tavole cibi sostenibili e sul 
minore impatto ambienta-
le che ne deriva” - afferma 
Miriam Bisagni, presiden-
te dell’associazione “Piace 
Cibo Sano”, che evidenzia 
inoltre l’attenzione alla con-
nessione tra qualità degli 
alimenti e salute, e i focus 
sugli aspetti riguardanti le 
informazioni nutrizionali (e 
non) riportate sulle etichet-
te. Il primo incontro - dal 
tema “GustiAMO il cibo 
con la Scienza” - ha rag-

giunto un ottimo risultato 
di pubblico, con oltre una 
cinquantina di partecipanti 
impegnati in un’esperienza 
sensoriale immersiva che si 
è svolta presso l’Emporio 
solidale lo scorso quattro 
giugno. “Attraverso il blind 
test (degustazione al buio), 
i partecipanti hanno potuto 
degustare quattro tipologie 
di Grana Padano presenta-
to in diverse versioni. Nel 
corso dell’evento - spiega 
Bisagni - gli esperti Antonio 
Montano di Slow Food e la 
dietista Monica May han-
no spiegato le proprietà di 
ciascun prodotto, le meto-
dologie di lavorazione e le 
caratteristiche nutrizionali. 
L’iniziativa - che fa parte 
del progetto ‘Italians Do Eat 
Better’- è realizzata in col-
laborazione tra Piace Cibo 
Sano, Slow Food e Frascati 
Scienza: “Intendiamo repli-
carla anche come laborato-
rio interattivo da proporre 
in autunno alle scuole”. Le 
iniziative proseguono al 
Mercato di Campagna Ami-
ca di Coldiretti attraverso la 
formula del “World Cafè”, 
un appuntamento informale 
che facilita lo scambio inte-
rattivo e coniuga conferenze 
e aperitivo antispreco. Dopo 
il successo dello scorso 9 
giugno, le iniziative prose-
guono con l’appuntamento 
del 16 giugno al Mercato 
di Campagna Amica (Via 
Farnesiana, 17). “Durante 
gli incontri - prosegue Bisa-
gni - proiettiamo filmati sul 
tema e organizziamo tavoli 
di confronto per dialogare 
con esperti facilitatori del-
la sostenibilità alimentare: 
Maura Calliera (Opera Re-

search Centre), Francesco 
Matteo Curatolo (Università 
Cattolica del Sacro Cuore) e 
Caterina Petrosino (maestra 
di cucina)”. Dal 2013 “Piace 
Cibo Sano” diffonde le buo-
ne pratiche di sostenibilità 
alimentare: l’Associazione 
è nata in partnership con il 
Centro di ricerca per lo svi-
luppo sostenibile (OPERA) 
- diretto dal docente Ettore 
Capri dell’Università Catto-
lica del Sacro Cuore - con la 
partecipazione della profes-
soressa Lucrezia Lamastra 
(responsabile scientifico 
per l’Università Cattolica di 
Piacenza) e collabora con il 
Ministero dell’Ambiente. 
Tra le iniziative organizza-
te, si evidenzia l’organizza-

zione del contest nazionale 
“RicibiAMO” dedicato alla 
proposta di ricette antispre-
co che prestino attenzione 
alle materie prime, all’uti-
lizzo delle risorse, al meto-
do di lavorazione e alla va-
lorizzazione delle tradizioni 
dei territori: “Il concorso 
nazionale - spiega Bisagni 
- si svolgerà quest’anno in 
autunno e sarà anticipato da 
un laboratorio di cucina an-
tispreco alla Corte di Giaro-
la nel Parco del Ducato”.

Nelle foto: a sinistra, il ta-
volo dei relatori con Mi-
riam Bisagni; a lato, pa-
noramica della sala con i 
partecipanti.

Miriam Bisagni: “Diffondiamo la cultura del cibo sostenibile, del rispetto per l’ambiente 
e della connessione tra qualità e salute con il progetto ‘Italians Do Eat Better’.

“Mangia consapevole”, la salute a tavola
Le buone pratiche di Piace Cibo Sano

CENTRO COMMERCIALE IL GIGANTE
Via Emilia Pavese - San Nicolò (PC)

Tel. 0523769729 - lotencati@gmail.com

SI EFFETTUANO RIPARAZIONI SU ORO E OROLOGIO DI QUALSIASI MARCA
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PRIMO PIANO

Aperto solo a pranzo
CHIUSO il lunedì

Piazza Cittadella, verde... ma non troppo
Progetto nato dal percorso partecipato. Traffico, nodo irrisolto o trattato a metà. Ora l’auspicio 
è, pedonalizzare tutta la piazza e l’intera via Cittadella. Al via la fase burocratica-amministrativa. 
DI ANTONELLA LENTI
 
Un po’ verde e un po’ no; un 
po’ transitabile e un po’ no. 
Un fatto però è certo: in piaz-
za Cittadella non si scaverà 
per realizzare un parcheggio 
interrato. 
Come sarà il futuro di questo 
spazio al centro di tanti tor-
menti in questi ultimi anni? 
Una prima risposta alla do-
manda è arrivata da un’ipo-
tesi di progetto illustrato in 
questi giorni dagli architetti 
di Arcadis a cui il Comune ha 
affidato lo studio supportato 
da un breve percorso parte-
cipato. 
Dalle illustrazioni rese la 
piazza si presenterà diversa 
da quella che è sempre stata; 
e questo è un altro fatto cer-
to. O meglio questa è la spe-
ranza.  Obiettivo recuperare 
uno spazio urbano centrale 
sottraendolo all’abbandono 
e alla sfera dei “non luo-
ghi” come è stato da diversi 
decenni nonostante l’area 
fosse direttamente collegata 
a uno dei maggiori, seppur 
incompiuti, monumenti sto-
rici della città com’è palazzo 
Farnese. 

Le linee principali del pro-
getto
Alberi e arbusti insieme do-
vranno formare, o meglio 
dare l’idea di un mini “bosco 
urbano”. Sarà in un angolo di 
piazza Cittadella nella parte 
contigua a piazza Casali (an-
che qui il progetto già pron-
to prevede alberi anche se 
in linea e non a boschetto). 
Altro punto focale i materia-
li. Dovranno avere coerenza 
e armonizzarsi con la zona 
monumentale del Farnese 
(ciotoli, mattoni di cotto di-
sposti a lisca di pesce, pietra 
di Luserna per i marciapiedi 
intorno all’area complessiva. 
E il traffico? Quello resterà 
anche se solo su un lato. Una 

delle questioni cruciali -  il 
passaggio delle auto nella 
zona monumentale – nel pro-
getto contiene ancora molti 
“auspici” e poche certezze 
che il traffico veicolare possa 
prendere altre direzioni. Al-
meno per ora. 
Un passo avanti però si può 
cogliere quando si ipotiz-
za che la zona di fronte alla 
scuola dovrà essere pedona-
lizzata per garantire sicurez-
za ad alunni e studenti che 
la frequentano ogni gior-
no e far sì - qualora lo per-
metta la temperatura - che 
quest’angolo della piazza 
possa diventare un luogo di 
socialità per gli studenti e 
perfino “un’aula all’aperto” 
con alberi e gradoni. Per que-
sto spazio è stato chiesto un 
potenziamento rispetto alle 
previsioni del progetto per 
garantire maggiore ombra se 
lo spazio venisse usato come 
“aula all’aperto”. E visiva-
mente si presenta come un’i-
sola interna alla piazza pen-
sata e suddivisa in quattro 
zone multifunzioni che però 
non sono compartimenti sta-
gni ma si intersecano tra loro 

e tutte insieme, convergono 
visivamente su traiettorie 
ideali che hanno al centro il 
dominus della piazza: sem-
pre il Palazzo, comunemente 
detto il Farnese. 

Traffico, nodo irrisolto o 
trattato “a metà”
I desiderata emersi tante vol-
te negli incontri del percorso 
in cui si chiedeva che via Cit-
tadella diventasse tutta pe-
donale (si suggerisce che lo 
sia, in modo “sperimentale” 
nel tratto davanti alla scuola) 
resta sullo sfondo un’ipotesi 
virtuale… “chissà un doma-
ni, forse”. La questione è 
lasciata a un’eventuale rior-
ganizzazione della viabilità 
comunale di là da venire. È 
stato ripetuto durante la pre-
sentazione del progetto nella 
sala Pier Luigi Farnese che 
dà sul quadrato della piazza 
e a chi la osserva dall’alto 
rimanda un’immagine molto 
dolorosa. 
Altra questione viabilistica 
riguarda via Baciocchi. An-
che questo nodo non cambia 
destinazione e rispetto alle 
richieste iniziali resta quindi 

insoluto. Infatti, nonostante 
nella proposta di progetto se 
ne ipotizzi la riduzione delle 
due carreggiate resterà aper-
ta alle auto in doppio senso 
che transiteranno ancora di 
fronte a palazzo Farnese. 
Ma non tutta la piazza sarà 
transitabile. Infatti, sul lato 
opposto al Palazzo l’accesso 
sarà aperto ai residenti e agli 
esercizi della zona sia per il 
carico e scarico delle merci. 
Nell’angolo in cui si trovano 
gli esercizi, bar e ristoranti 
sarà previsto uno spazio per 
tavolini, panchine ecc.  Del 
resto va detto che nel man-
dato affidato alla società di 
progettazione la necessaria 
percorribilità della via sud-
detta rappresentava uno dei 
vincoli posti dal Comune.
Sono in breve gli ingredien-
ti della proposta di progetto 
illustrata dagli architetti di 
Arcadis a conclusione del 

percorso partecipato avviato 
dal Comune per trovare una 
soluzione di recupero, rige-
nerazione a uno spazio urba-
no ora devastato dal cantiere 
interrotto e trasformarlo da 
“piazza del buco” (così no-
minata dall’artista Alberto 
Esse) dopo il taglio degli al-
beri, l’abbattimento dell’ex 
stazione dei bus e la sospen-
sione degli scavi interrotti.

I punti fermi dell’ipotesi 
progettuale 
Il progetto è ora solo un’i-
potesi che si materializza te-
nendo conto di alcuni punti 
fermi. 
Primo il budget consegnato 
dal Comune ai professioni-
sti incaricati di redigerlo: un 
milione e mezzo di cui “un 
milione per i lavori di rige-
nerazione della piazza”, in 
secondo luogo fare tesoro 
delle osservazioni proposte 

da associazioni e cittadini 
emerse nel corso del  (bre-
ve) percorso partecipato e, 
non certo ultimo, le richieste 
quasi insindacabili espresse 
dalla Soprintendenza a cui è 
stata sottoposta l’idea di pro-
getto prima della sua ufficia-
lizzazione. 
Tanto che l’architetto Andrea 
Vercellotti che ha condotto il 
percorso partecipato durante 
la presentazione ha parlato di 
un risultato “non scontato” il 
placet ottenuto della Soprin-
tendenza alla proposta di rea-
lizzare il bosco urbano. 
Continua a leggere su www.
corrierepadano.it

Nelle foto: in alto due slide 
del rendering: al centro, un 
affresco di Piacenza vista 
dal Po che si trova nel Pa-
lazzo Farnese di Caprarola
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DI FRANCESCA GAZZOLA
 
Da trent’anni la Pro Loco 
di San Nicolò organizza nel 
mese di giugno la Fera dal 
Busslanein, la manifesta-
zione fieristica che rievoca 
le tradizioni del territorio e 
omaggia il prodotto tipico 
locale, divenuto De.Co (De-
nominazione di origine co-
munale) e vanto per l’intera 
comunità. 
In programma da venerdì 12 
a lunedì 15 giugno, quest’an-
no la Fera dal Busslanein si 
apre con una importante no-
vità: il riconoscimento del 
marchio di “Sagra di qualità” 
UNPLI: in occasione della 
passata edizione della Fera 

dal Busslanein due ispetto-
ri Unpli (Unione nazionale 
delle Proloco d’Italia) hanno 
valutato i parametri necessa-
ri per il raggiungimento del 
marchio nazionale. 
 L’esito positivo ha attri-
buito il prezioso traguardo 
con premiazione a Roma e 
assegnazione in Senato del 
riconoscimento del marchio 
“Sagra di qualità” attraver-
so il quale Unpli intende 
valorizzare l’impegno delle 
Proloco su ciascun territorio, 
premiando manifestazioni 
autentiche e radicate nelle 
comunità. “Siamo estrema-
mente soddisfatti del prezio-
so riconoscimento ottenuto 
ed esporremo la targa pres-

so il nostro stand alla Fera 
del Busslanein”, afferma 
Cristian Bionda, presidente 
della Proloco “Amis ad San 
Niculò” che organizza la 
storica manifestazione fieri-
stica.
 Il programma della Fiera 
si rinnova di anno in anno, 
mantenendo la valorizza-
zione dei Busslanein al cen-
tro della kermesse. La Fera 
dal Busslanein ripercorre la 
tradizione popolare locale, 
quando i fornai vendevano 
le famose ciambelline sul 
sagrato della chiesa e nelle 
piazze del mercato. Anche 
quest’anno per l’intera dura-
ta della manifestazione sarà 
possibile acquistare le tipi-
che ‘collane’ di busslanein in 
vendita presso gli stand fie-
ristici accanto ai piatti della 
tradizione culinaria piacenti-
na serviti dai volontari della 
Pro Loco. 
“Quest’anno - spiega Bionda 
- festeggeremo il trentenna-
le della Fera del Busslanein 
con un brindisi e una fetta di 
torta a mezzanotte di dome-
nica e presso i nostri stand 
consegneremo un gadget ri-
cordo - un piccolo portachia-
vi a forma di ciambellina - 
alla comunità riunita per lo 
speciale anniversario”. Per 
l’occasione i volontari del-
la Proloco hanno introdotto 
quest’anno diverse novità 

e potenziato le iniziative in 
programma nella giornata di 
sabato, che precede la Fiera 
vera e propria. “In partico-
lare – aggiunge Bionda - 
abbiamo introdotto diverse 
attività per i ragazzi come 
l’atteso Torneo di calcioba-
lilla umano che si svolgerà 
il 13 giugno alle ore 17. Se-
guiranno giochi di una volta 
e truccabimbi. 
Nella mattinata di sabato si 
terrà il primo Torneo Volley 
under 13 nella palestra delle 
scuole medie. In serata tor-
nerà, la sfilata solidale “Il 
glamour non ha prezzo e non 
ha età”, a cura della Caritas 
di San Nicolò”. La Fera dal 

Busslanein entrerà nel vivo 
nella giornata di domenica 
14 giugno: “Accanto alle 
bancarelle tradizionali e al 
mercatino dell’ingegno, ab-
biamo introdotto in piazza 
Donatori di Organi, il primo 
Mercatino del riuso con oltre 
una trentina di banchi dedi-
cati alla sostenibilità. 
Non mancheranno i produt-
tori agricoli con il Mercato 
di Campagna Amica e i ga-
zebo informativi delle asso-
ciazioni di volontariato loca-
li nell’area “Giardino delle 
Associazioni”. La fiera - pro-
segue il presidente della Pro-
loco - sarà inaugurata dome-
nica 14 giugno alle ore 11.30 

in piazza Annibale Barca 
con saluto delle autorità e 
concerto dell’Associazione 
musicale Carlo Vignola con 
le majorette di Agazzano”. 
Spazio anche agli appunta-
menti culturali con la mostra 
di fotografia “La mia Thai-
landia” di Sandro Ghezzi e il 
concorso “Ciambelline pop 
art” a cura dei ragazzi, con 
premiazioni dei lavori arti-
stici più originali.
 Le quattro serate di festa sa-
ranno caratterizzate da mu-
sica e spettacoli: venerdì 12 
giugno in piazza Togliatti, si 
terrà la serata danzante con 
Danilo Rancati mentre saba-
to 13 giugno ad intrattenere 
il pubblico sarà l’orchestra 
Monti. Domenica 14 giugno 
si prosegue con l’orchestra 
Marco e il Clan. Gran finale 
lunedì 10 giugno con l’or-
chestra Vincenzi. Tutte le 
sere cocktail bar con Camè 
che  proporrà cocktail per 
tutti. Durante le giornate di 
festa sarà possibile parteci-
pare al banco di beneficenza 
e alle attrazioni dello spetta-
colo viaggiante per bambini.

Nelle foto: in alto, i busla-
nein per la colazione; in 
primo piano, festa per 
l’attribuzione di Sagra di 
Qualità

Bionda (Proloco): “Festeggiamo il prestigioso traguardo con 
un’edizione ricca di novità. Mercatino del riuso e attività per 
ragazzi: concorso ‘Ciambelline Pop Art’  e Calciobalilla umano”

Fera dal Busslanein, trentennale
con la targa “Sagra di Qualità”
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“In tanti avrebbero preferito chiamare l’evento “Sagra della Buca” – spiega Valerio Sartori - Ho 
resistito e sono riuscito nell’ intento di valorizzare il prodotto tipico dolciario”

Da Sagra a Fera dal Busslanein: nel 1993
nasce l’evento identitario di San Nicolò

a Piacenza e provincia

327 0984255

SGOMBRI
e TRASLOCHI
PICCOLI E GRANDI TRASLOCHI
SGOMBERI: case, appartamenti,

villette e cascine, garage,
cantine, soffitte, negozio e uffici

Quest’anno, per la Fera dal 
Busslanein sarà la trentesi-
ma edizione: non così anti-
ca come altre fiere, ma già 
protagonista di una storia 
davvero interessante. Una 
storia che lo scorso marzo 
ha registrato il riconosci-
mento di “Sagra di Qualità” 
attribuito da UNIPLI (Unio-
ne nazionale delle Pro Loco 
d’Italia).  
Doverose le quattro chiac-
chiere con l’assessore e 
vicesindaco del comune di 
Rottofreno Valerio Sartori, 
tra i protagonisti dell’idea-
zione e dell’avvio della Sa-
gra dal Busslanein: allora, 
era il 1993, non ancora Fie-
ra. Lo accompagna Alberto 
Bottazzi, eletto direttamente 
dai cittadini sindaco di Rot-
tofreno nel giugno del 1993 
a soli 33 anni. L’ammini-
strazione comunale cambia 
pelle: Bottazzi, candidato 
della Lega Nord, supera il 
sindaco uscente Valter Oz-
zola del Partito Comunista. 
Valerio Sartori è chiamato 
a far parte della giunta e 
così prende corpo un’idea 
che gli frullava nella testa e 
che si era ripromesso di re-
alizzare in caso di successo 
elettorale.
“Inizialmente, mille diffi-
coltà perché in tanti avreb-
bero preferito chiamare l’e-
vento “Sagra della Buca” 

– spiega Valerio Sartori - Ho 
resistito e sono riuscito nell’ 
intento di valorizzare il pro-
dotto tipico dolciario che al-
cuni ciambellai preparavano 
nella zona di Mamago e che 
poi vendevano davanti alle 
chiese in occasioni impor-
tanti: battesimi, cresime e 
matrimoni. Volevamo valo-
rizzare le professioni tipiche 
del nostro territorio: quindi, 
largo ai busslanein di San 
Nicolò perché favorissero la 
crescita di una nuova identi-
tà di paese. Ora, giunti alla 
trentesima edizione possia-
mo dire di aver fatto la scel-
ta giusta. 
Inizialmente si svolgeva 
in settembre, solo al terzo 
anno abbiamo spostato la 

data alla seconda domeni-
ca di giugno. Fu proprio 
in quella occasione che si 
formò la Pro Loco avendo  
da  subito un ruolo decisivo 
nel rilancio dell’evento che 
da Sagra divenne Fera dal 
Buslanein. Naturalmente un 
ruolo particolare lo ha avu-
to anche il sindaco di allora, 
qui presente, Alberto Bot-
tazzi con il quale ho sempre 
avuto un confronto franco 
che in più di una occasione 
mi ha aiutato.”

Nella foto: Alberto Bottaz-
zi eletto sindaco nel 1993 e 
Valerio Sartori.

Le origini dei busslanein
Un tempo i “busslanein” era-
no molto diffusi nella Val Ti-
done della quale sono origi-
nari. I libri di storia datano la 
loro comparsa nella seconda 
metà del ‘700.
La ciambellina veniva infi-
lata in cordoncini di nastro 
colorato che andavano a 
comporre una collana che le 
ragazze del paese indossava-
no insieme all’abito tradizio-
nale, nel giorno di sagra.
Erano inoltre vendute nei 
giorni di mercato agli angoli 

delle piazze, sul sagrato della 
chiesa la domenica mattina. 
Fino a qualche decennio fa 
venivano regalate dai padrini 
ai cresimandi che portavano 
collane a bandoliera.
Secondo alcune fonti ripor-
tate dal sito www.infodeco.
it, pare che queste ciambel-
line fossero già note ai pri-
mi del 1300 e che i monaci 
della Chiesa di San Savino 
ne facessero omaggio ai ca-
nonici della cattedrale. Oggi 
i busslanein sono un prodotto 

DE.CO. e orgoglio del terri-
torio.
Di questo dolce da credenza 
resta inalterato tutto il sapo-
re: si presta perfettamente 
ad essere intinto nel latte per 
colazione o nel vino dolce, 
a fine pasto. Una tradizione 
molto antica che ogni anno 
viene celebrata nella fiera, 
una manifestazione rinnova-
ta negli anni per incontrare 
il mutato gusto del pubblico, 
coniugando tradizione ed in-
trattenimento.
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6 SAN NICOLÒ - ROTTOFRENO

DI GAETANO JOSÈ
GASPARINI
 
Avis San Nicolò-Rottofreno-
Calendasco si prepara a un’e-
state ricca di appuntamenti e 
momenti di condivisione con 
la comunità locale, confer-
mando il ruolo fondamenta-
le nel promuovere la cultura 
della donazione di sangue e 
la solidarietà. Tra le iniziati-
ve più attese dell’anno 2026 
c’è la tradizionale “Festa in 
Piazza”, che si svolgerà dal 
26 al 29 giugno in via Curi-
el a San Nicolò, animando le 
serate estive con musica dal 
vivo, buona cucina e tanta 
socialità in un clima festoso 
e inclusivo.
La festa, punto di riferimento 
consolidato per il territorio, 
rappresenta molto più di un 
semplice evento di intrat-
tenimento: è un momento 
privilegiato per avvicinare 
la cittadinanza ai valori fon-
damentali della solidarietà e 
della generosità. Ogni sera, 
dalle 19.30, gli stand gastro-
nomici apriranno i battenti 
offrendo specialità locali, 
mentre sul palco saliranno 
artisti e gruppi musicali di-
versi per stile e atmosfere, in 
modo da coinvolgere un pub-
blico ampio e variegato.
Particolarmente ricco e arti-
colato il programma. Venerdì 
26 giugno sarà la serata de-
dicata alle band emergenti di 
Piacenza, protagonisti AiWi-
re, The Usual Band, I Marco 
e Lunaris Causa, gruppi che 
stanno costruendo con pas-
sione e impegno la propria 
strada nella scena musicale 
locale. 
Sabato 27 giugno salirà sul 
palco l’Orchestra Bruno 

D’Andrea, realtà consoli-
data nel panorama musicale 
che proporrà un repertorio 
capace di emozionare e coin-
volgere, mentre domenica 
28 giugno sarà il turno di 
Gianni e la Liscio Band, un 
gruppo amato da chi apprez-
za la musica tradizionale. La 
kermesse si concluderà lune-
dì 29 giugno con l’Orchestra 
Daniela Cavanna, che porte-
rà sul palco e nell’aria di via 
Curiel un’energia contagiosa 
e un repertorio che mescola 
tradizione e leggerezza.
“Oltre ai momenti di musi-
ca, la festa rappresenta una 
grande occasione di parte-
cipazione che rientra nella 
strategia di Avis per promuo-
vere la cultura del dono, con 
lo sguardo rivolto soprattutto 
ai giovani che rappresentano 
il futuro dell’associazione. 
Infatti, l’invito a partecipare 
è rivolto in modo particolare 
alle nuove generazioni, affin-
ché possano scoprire il va-
lore di un gesto di altruismo 
come quello della donazione 
di sangue”, ricorda il presi-
dente della sezione locale di 
Avis Pierluigi Zanotti, 
Il 2025 si è chiuso con un 
cambiamento rilevante. L’A-
vis provinciale di Piacenza 
ha infatti stabilito di sospen-
dere i prelievi direttamente 
in sede nella sezione locale 
di San Nicolò-Rottofreno-
Calendasco. Nonostante 
questa modifica, il bilancio 
dei donatori e delle dona-
zioni è rimasto solido e co-
stante. Nel corso dell’anno 
passato ben 290 donatori si 
sono recati presso i centri di 
Piacenza per effettuare com-
plessivamente 653 donazio-
ni, di cui 525 di sangue e 128 

di plasma o di plasma e san-
gue. “Questi dati – sostiene 
Zanotti - dimostrano la fide-
lizzazione degli associati e la 
forza del gruppo nonostante 
le difficoltà organizzative”. 
Ma il ruolo dell’associazio-
ne non si limita al solo gesto 
della donazione. Nel corso 
del 2025 Avis San Nicolò-
Rottofreno-Calendasco ha 
consolidato il proprio radi-
camento nel tessuto sociale 
e culturale del territorio rea-
lizzando una serie di azioni e 
iniziative mirate a sostenere 
vari ambiti della comunità. 
Tra queste spicca la signi-
ficativa donazione di 3000 
euro all’Istituto Compren-
sivo Gandhi di Rottofreno e 
Calendasco, destinata all’ac-
quisto di materiali scolastici 
utili per migliorare la qualità 
della didattica. “Ciò riflette 
– aggiunge il presidente - la 
volontà di Avis di prendersi 
cura delle nuove generazioni 
anche a livello educativo, in-
staurando un rapporto diretto 
e duraturo con le scuole del 

territorio”.
In Avis, che ha appena com-
piuto 67 anni di attività, il 
2026 ha preso il via con la 
“Pasqua del donatore” dello 
scorso aprile, un momen-
to speciale in cui sono stati 
premiati i volontari più atti-
vi e fedeli. “Un gesto – dice 
Zanotti - che dimostra grati-
tudine a chi si impegna con 
costanza per la causa”.
L’attenzione verso i giovani 
è evidente anche nella com-
posizione del consiglio di-
rettivo rinnovato nel 2025, 
che vede al suo interno ben 
5 membri under 30, una scel-
ta che testimonia la volontà 
di rinnovamento e di avvi-
cinarsi alle sfide del futuro 
con energie fresche e idee 
nuove. Il presidente Pierlu-
igi Zanotti, riconfermato al 
terzo mandato, sottolinea più 
volte l’importanza di questo 
ricambio generazionale per 
mantenere viva e vitale l’as-
sociazione.
Le attività di Avis prosegui-
ranno anche dopo l’estate: a 

settembre riprenderanno gli 
incontri di sensibilizzazione 
nelle scuole, proseguendo 
nel percorso di educazione 
e formazione. A novembre, 
come da tradizione, si terrà 
la cerimonia per ricordare i 
donatori defunti, una cele-
brazione molto sentita che si 
svolge al monumento dedi-
cato ai volontari nel cimitero 
di San Nicolò alla presenza 
delle autorità e della cittadi-
nanza.
Avis San Nicolò-Rottofreno-
Calendasco è una delle più 
antiche sezioni della pro-
vincia di Piacenza e tra le 
più numerose. La sua storia 
è fatta di impegno, passio-
ne e solidarietà. Valori che 
sono stati riconosciuti “uffi-
cialmente” ad Avis nel 2024 
quando il Comune di Rot-
tofreno ha premiato l’asso-
ciazione con il prestigioso 
“Cavallino d’oro”, che per la 
prima volta è stato assegnato 
a un’associazione anziché a 
una singola persona. 
L’Avis locale ha avuto nel 

corso degli anni figure di 
grande rilievo, come Ma-
rio Raschiani e Nello Bravi, 
due presidenti storici che 
hanno lasciato un segno in-
delebile nella storia del ter-
ritorio. Mario, imprenditore 
di successo nel settore delle 
biciclette e motocicli, è stato 
un promotore instancabile di 
iniziative culturali e sportive, 
contribuendo a rendere San 
Nicolò un paese più vivace 
e attrattivo. Nello Bravi, pre-
sidente per oltre trent’anni e 
consigliere regionale Avis, è 
stato un esempio di dedizio-
ne e passione, testimoniando 
come l’attività associativa 
possa intrecciarsi con il tes-
suto sociale e umano della 
provincia.

Nelle foto: il presidente di 
Avis Pierluigi Zanotti e un 
momento della ricorrenza 
dei 65 anni di Avis nell’a-
prile del 2024

Lo storico appuntamento si svolgerà dal 26 al 29 giugno nell’area di via Curiel a San Nicolò. 
Obiettivo, avvicinare la cittadinanza ai valori della generosità e solidarietà 

Grande Festa Avis, fervono i preparativi
musica, solidarietà e largo ai giovani
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A Villanova d’Arda
Festa delle Ciliegie
sempre più ricca

Dopo il successo registra-
to nel primo fine settimana 
di programmazione 5 giu-
gno – 7 giugno. La Festa 
delle ciliegie di Villano-
va sull’Arda, giunta alla 
55esima edizione, raddop-
pia articolandosi in un pro-
gramma sempre più ampio.
È il risultato di un maggio-
re sforzo della Pro Loco 
Villanova guidata dal pre-
sidente Emiliano Scaglioni 
coadiuvato dai volontari 
che hanno a cuore il suc-
cesso degli eventi per una 
migliore aggregazione e 
relazioni sempre più attive 
tra gli abitanti del territo-
rio.
E’ così che non si trascura 
nessun particolare per il 
successo della Festa delle 
Ciliegie a partire dall’offer-
ta enogastronomica di qua-
lità a cui aggiungere cultu-
ra, vedi visita all’infiorata 
di Vidalenzo, le note mu-
sicali che si sono articolate 
tra la disco music, le cover 
e note orchestre da ballo li-
scio. Passeggiate e gite in 
bicicletta tra frutteti fioriti, 
visite guidate alle bellezze 
naturalistiche locali.  

Il prossimo fine settimana 
si apre con il torneo di frec-
cette che si svolgerà vener-
dì 12 giugno alle ore 21, 
mentre domenica alle ore 
9, dopo l’apertura del mer-

cato, i visitatori della festa 
potranno salire sul treni-
no per visitare Villanova e 
utilizzare il bus navetta per 
recarsi a Vidalenzo (frazio-
ne di Polesine di Zibello) 
per visitare all’interno del-
la chiesa di San Cristoforo 
le composizioni floreali 
che ornano una suggestiva 
infiorata. Si chiude in bel-
lezza, con l’intrattenimento 
danzante. Alle 16 salirà sul 
palco Manuel mentre alle 
21.30 sarà la volta dell’Or-
chestra Marco e Rosella

Interessanti novità sono 
comprese nella proposta 
gastronomica: per dissetar-
si, la granita alle ciliegie, 
poi lo spritz alla ciliegia 
come aperitivo, i tortelli di 
ciliegie, la coppa arrosto 
con salsa di ciliegie e come 
dessert le ciliegie cotte. 
Confermati piatti tradizio-
nali piacentini ad iniziare 
dagli affettati misti, pisarei 
e faso, mariola con purè, 
salamelle e spiedone con 
polenta.
Emiliano Scaglioni con-
ferma la sua soddisfazione 
sottolineando come la riu-
scita dell’evento lo si deve 
all’impegno a circa un cen-
tinaio di volontari: “Siamo 
una bella squadra, lavoria-
mo assieme molto bene. 
Continuiamo così”

L’intramontabile fascino dell’Infiorata
DALLA REDAZIONE

Torna anche quest’anno uno 
degli appuntamenti più attesi 
del territorio: l’Infiorata del 
Corpus Domini, in program-
ma dal 7 al 21 giugno 2026 
presso l’Abbazia Cistercense 
di Chiaravalle della Colomba 
ad Alseno.
Accanto al celebre tappeto 
fiorito, che anche quest’anno 
impreziosirà la navata cen-
trale dell’Abbazia con le sue 
suggestive composizioni rea-
lizzate con petali e materiali 
naturali, la manifestazione 
proporrà un ricco calendario 
di eventi culturali e musica-
li, tutti ad ingresso gratuito, 
organizzati dal Comune di 
Alseno, dalla Pro Loco di 
Chiaravalle della Colomba 
e dalla Comunità Monastica 
Cistercense.
Questo è uno dei motivi per 
cui l’abbazia è così famosa in 
tutta Italia ed è probabilmen-
te il periodo propizio per visi-
tarla, tra lo splendore del suo 
stile medievale e la laboriosi-
tà dei monaci che la abitano 
tutt’oggi e la rendono aperta 
al pubblico. Infatti, l’Abbazia 
di Chiaravalle della Colomba 
è inserita, dal 2010, negli Iti-
nerari Culturali del Consiglio 
d’Europa: rispettivamente 
sulla Via Francigena e sull’I-
tinerario europeo delle abba-
zie cistercensi.
La basilica è stata fondata da 
San Bernardo di Chiaravalle 
e la sua ufficialità si attribu-

isce al solenne documento 
dell’11 aprile 1136 – espres-
samente chiamato «institu-
tionis paginam» – col quale 
l’allora vescovo di Piacenza, 
Arduino, concesse al mo-
nastero i primi beni terrieri. 
Questo documento cita il 
nome di «Colomba», perché 
la leggenda voleva che una 
colomba bianca avesse deli-
neato con pagliuzze, dinanzi 
ai monaci, il perimetro del 
complesso religioso in co-
struzione. In realtà è più pro-
babile che l’intitolazione sia 
dovuta a «Santa Maria della 
Colomba», in piena armonia 
con la spiritualità mariana 
dell’ordine monastico in que-
stione, nato in Borgogna nel-
l’XI secolo. La chiesa dalle 
semplici linee in cotto favori-
sce il silenzio e la preghiera.
Ad aprire il calendario sarà, 
giovedì 11 giugno alle ore 
20.45, lo spettacolo “A Ball 
Redon”, con la Schola Me-
dievale del Coro Paer di Co-
lorno (PR), che accompagne-
rà il pubblico in un viaggio 
tra danze di festa e di devo-
zione del Medioevo europeo.
Domenica 14 giugno alle ore 

20.45 sarà la volta del tra-
dizionale Concerto dell’In-
fiorata, con l’esecuzione di 
arie celebri di Verdi, Puccini, 
Mascagni e Donizetti. Sul 
palco si esibiranno il Coro 
Vallongina, la Polifonica A. 
Gavina, la Corale Lirica Val-
taro, la Corale San Donnino 
e l’Orchestra Sinfonica Colli 
Morenici.
Il calendario si concluderà 
domenica 21 giugno alle ore 
20.45 con il concerto “Ora et 

Labora”, dedicato alla musi-
ca sacra e medievale, a cura 
del Maestro Attilio Sottini e 
dell’Ensemble VoxArtis.
Per tutta la durata della ma-
nifestazione saranno inoltre 
allestite nel chiostro dell’ab-
bazia mostre culturali e ban-
carelle con prodotti artistici, 
offrendo ai visitatori ulteriori 
occasioni di scoperta e va-
lorizzazione delle tradizioni 
locali.
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 «Ogni edizione del Festival 
di Teatro Antico di Veleia na-
sce da una domanda rivolta 
al nostro tempo. Questa do-
manda prende forma in un 
luogo che non è un semplice 
scenario: è memoria e misu-
ra del rapporto tra passato e 
presente. 

Progettare il Festival di Ve-
leia significa interrogare 
l’antico non come repertorio 
concluso, ma come insieme 
di categorie capaci di leggere 
le inquietudini del pensiero 
contemporaneo.
Negli anni il Festival ha scel-
to di restare fedele a quelle 
categorie -anche rielaborate- 
sottraendosi alla forma più 
facile del contenitore gene-
ralista. Ha così disegnato la 
propria identità, radicata nel 
genius loci di Veleia: non 
perimetro difensivo, bensì 
principio di orientamento, 
custode della riconoscibilità 
del progetto anche nel suo 
movimento.
Nel 2026 questa identità si 
conferma e, insieme amplia il 
proprio orizzonte. Il Festival 
conserva il suo centro nell’a-
rea archeologica, ma estende 
il disegno a Vigoleno, Ca-
stell’Arquato, Castelnuovo 
Fogliani, componendo una 
mappa sensibile in cui luo-
ghi, paesaggi e comunità en-
trano a far parte di in un uni-

co racconto. Il Festival si fa 
circuito senza disperdersi: al-
larga le proprie traiettorie pur 
continuando a riconoscersi 
nella forza della sua origine.

L’estensione riguarda anche 
la trama delle collaborazioni. 
La nuova sinergia con il Fe-
stival Illica, il rinnovarsi del 
rapporto con XNL, il dialogo 
con ATER Fondazione, Fi-
larmonica Arturo Toscanini 
e Cineteca di Bologna inten-
sificano la risonanza del pro-
getto, superando la dimen-
sione della semplice alleanza 
operativa e componendo un 
sistema di incontri in cui il 
teatro antico si apre al con-
fronto con altri linguaggi, 
competenze, realtà artistiche 

e istituzionali, mantenendo 
saldo il proprio centro. La 
multidisciplinarità diventa 
così pratica concreta di rela-
zione.

Il cartellone 2026 si configu-
ra come un organismo plu-
rale. Accanto ad artisti come 
Marco Paolini, Cecilia Sala, 
Arianna Porcelli Safonov che 
approdano per la prima vol-
ta al Festival, introducendo 
nuovi sguardi nella sua fisio-
nomia, ce ne sono altri con 
cui il Festival ha costruito nel 
tempo un dialogo profondo: 
Leonardo Lidi, Gioele Dix, 
Paolo Rossi, Lella Costa, 
Stefano Massini, Sergio Ru-
bini non attraversano il Festi-
val come una semplice tappa, 

ma vi portano percorsi di ri-
cerca. In questa prospettiva, 
le prime nazionali assumono 
il valore di un atto di fiducia 
reciproca in cui gli artisti ri-
conoscono al Festival la ca-
pacità di accogliere e orienta-
re nuove progettualità.

Il disegno dell’edizione 2026 
lascia emergere direttrici 
tematiche in cui l’antico si 
misura con le fratture del pre-
sente, a partire dalla guerra, 
sottratta alla retorica della 
gloria e ricondotta alla verità 
dei corpi esposti, delle ma-
dri, dei figli, degli stranieri. 
Qui si inscrive Medea di Lidi 
(donna, straniera, consegna-
ta all’esilio; accanto a lei, i 
bambini, punto fragile in cui 
la storia degli adulti precipita 
nel futuro). Alla stessa feri-
ta rispondono lo sguardo di 
Cecilia Sala sui conflitti con-
temporanei e la nuova crea-
zione di Gioele Dix dedicata 
a Ettore e Andromaca.
Un altro leit motiv è l’incan-
to che attraversa il viaggio 
nell’Odissea di Paolo Rossi, 
l’incontro di Lella Costa con 
la fata di Collodi, la soglia 
iniziatica de Il flauto magico 
restituita dall’interpretazione 
di Sergio Rubini e dalla po-
tenza musicale della Tosca-
nini.

Quest’anno spettacoli non solo nell’area archeologica di Vele-
ia, ma anche Vigoleno, Castell’Arquato, Castelnuovo Fogliani. 
La direttrice artistica di entrambe è Paola Pedrazzini

Veleia, Festival Teatro Antico
e Festival Illica fanno rete


